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1. Introduzione 

Il progetto di RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA DELL’ASILO NIDO “IL 

GIROTONDO” in C.so Rocco Meaglia a Rivarolo Canavese è risultato assegnatario di finanziamenti 

PNRR con Decreto della Direzione Centrale per la finanza locale del 04/04/2022 e confluisce nella 

linea progettuale “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di 

emarginazione e degrado sociale – Missione 4 Componente 1 – Investimento 1.1 (M4 C2 I1.1)”. 

Relativamente al rispetto del principio Do Not Significant Harm (DNSH), in ottemperanza alla 

Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche contenuta nella Guida 

operativa approvata con Circolare n. 32 del 30/12/2021, l’intervento rientra in Regime 2.  

Pertanto, in tale ambito l’Investimento deve ottemperare al mero rispetto del principio DNSH senza 

fornire un             contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Ai fini della dimostrazione del rispetto del principio DNSH, trattandosi di un intervento di costruzione 

di un nuovo edificio ad uso scolastico è stata presa a riferimento la Scheda 02 – Ristrutturazioni e 

riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali all’interno della Guida operativa di cui già 

menzionata Circolare n. 32 del 30/12/2021. 

Per la redazione della presente relazione e la valutazione di conformità al principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente sono stati presi a riferimento principalmente le seguenti disposizioni 

normative: 

- Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio non arrecare un danno significativo a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza” (2021/C 58/01); 

- Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 

tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale; 

- Circolare n. 32 del 30/12/2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze e Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH). 

- Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di 

clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01) 

Nei successivi paragrafi vengono riportati gli esiti delle verifiche ex-ante e verifiche ex-post in fase 

di progettazione condotte coerentemente ai contenuti della scheda 02 nei riguardi dei 6 obiettivi 

ambientali: 
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- Mitigazione del cambiamento climatico; 

- Adattamento ai cambiamenti climatici; 

- Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

- Economia circolare; 

- Prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 

- Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi. 

Si riportano altresì le prescrizioni relative alle verifiche ex-post in fase di esecuzione che l’Appaltatore 

sarà obbligatoriamente tenuto a rispettare in fase di esecuzione dei lavori ai fini del pieno 

assolvimento del principio DNSH. 

 
 

2. Mitigazione del cambiamento climatico 

Verifiche ex-ante 

Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di 

efficienza energetica 

Il progetto comporta riduzioni significative nelle emissioni di gas a effetto serra. Il Nuovo Asilo nido 

comporta una riduzione del consumo di energia per usi di climatizzazione e per gli altri usi elettrici e, 

in tal senso, concorre al conseguimento dell’obiettivo nazionale di aumento annuale dell’efficienza 

energetica stabilito a norma della direttiva sull’efficienza energetica (2012/27/UE) e dei contributi 

all’accordo di Parigi sul clima determinati a livello nazionale.  

Grazie all’utilizzo di generatori di energia ad elevato rendimento che utilizzano come unico vettore 

l’energia elettrica (Pompe di calore geotermiche con COP>5), il progetto comporta l’annullamento 

delle emissioni locali di gas a effetto serra (la prodizione di energia elettrica difatti, pur non essendo 

ancora un’attività climaticamente neutra viene considerata energia a bassa emissione di carbonio). 

Inoltre sarà realizzato edificio ATTIVO grazie all’istallazione di un impianto fotovoltaico posizionato 

in copertura che coprirà l’intero fabbisogno energetico della scuola mettendo in rete l’ulteriore 

energia pulita prodotta.  

 

Verifiche ex-post in fase di progettazione 

Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale 

certificare la classificazione dell’edificio NZEB 

Si allega a fine documento APE relativo al progetto definitivo derivante da legge 10. 
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3. Adattamento ai cambiamenti climatici 

Verifiche ex-ante 

Report di analisi di adattabilità 

Al fine di individuare eventuali rischi climatici fisici che pesano sull’attività in esame sono stati valutati 

gli strumenti urbanistici vigenti del territorio del Comune di Rivarolo Canavese con particolare 

riferimento al quadro conoscitivo, alle tavole dei vincoli, alle cartografie di progetto e alle Norme 

tecniche di attuazione: 

- Piano Regolatore Generale Comunale; 

- Regolamento urbanistico Edilizio; 

- Zonizzazione Acustica del territorio Comunale; 

I rischi fisici legati al clima che potrebbero pesare sul progetto sono inoltre stati valutati in una analisi 

riguardante il clima attuale e futuro dalla quale è emerso che le aree climatiche verranno esposte ad 

ondate di calore sempre più importanti.  

Il progetto adotta soluzioni tecnologiche tali da assicurare agli occupanti comfort termo igrometrico 

anche ad eventuali temperature estreme (es. adozione di sistemi passivi di oscuramento e 

ombreggiamento). Il progetto comporta pertanto miglioramenti in termini di adattamento ai 

cambiamenti climatici con effetti positivi, diretti e indiretti, nel corso del ciclo di vita dell’edificio. 

Pertanto l’intervento risulta conforme a tutti gli strumenti urbanistici vigenti soprariportati. 

 

Verifiche ex-post in fase di progettazione 

Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito dell’analisi dell’adattabilità 

realizzata 

Nonostante sia stata determinata una vulnerabilità bassa si ritiene che le disposizioni progettuali 

incluse nel progetto possano comunque essere assimilate anche a soluzioni di adattamento 

climatico. 

 
 
 

4. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Verifiche ex-ante 

Impiego di dispositivi in grado di garantire il rispetto degli standard internazionali di prodotto 

Il prevedibile impatto del progetto su questo obiettivo ambientale è trascurabile, in considerazione 

degli effetti diretti e degli effetti indiretti primari nel corso del ciclo di vita dell’edificio.  

Non si rilevano rischi di degrado ambientale connessi alla salvaguardia della qualità dell’acqua e lo 

stress idrico, dato che il progetto non prevede l’installazione di dispositivi idraulici o di apparecchi 
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che usano acqua modificandone in maniera significativa le caratteristiche fisico chimiche della 

stessa. L’eventuale impiego di pompe di calore ad acqua di falda sarà supportato da una analisi del 

ciclo delle acque e della temperatura di re immissione dell’acqua tecnica nei pozzi di resa. 

 
Verifiche ex-post in fase di esecuzione 

Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate 

L’Appaltatore sarà tenuto a consegnare alla Stazione Appaltante tutte le certificazioni di prodotto 

relative alle forniture installate. 

 

 

5. Economia circolare 

Verifiche ex-ante 

Redazione del piano di gestione dei rifiuti 

La normativa vigente non prevede, per la tipologia di intervento previsto, la redazione di uno specifico 

piano di gestione rifiuti; le relazioni progettuali che verranno sviluppate compiutamente in fase di 

progettazione esecutiva si intendono pertanto equivalenti ai contenuti di un piano di gestione dei 

rifiuti. 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi sia inviato a recupero 

(v. par. 7.1 del Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021: 

Il Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 23 Giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per 

l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi 

edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi (GU Serie Generale 

n. 183 del 06/08/2022)” relativamente al Disassemblaggio e fine vita prevede che “Il progetto relativo 

a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e ristrutturazione 

edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati 

utilizzati nel progetto, esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o 

demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, 

riciclaggio o altre operazioni di recupero. L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio e la 

demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 20887 “Sustainability in buildings and civil 

engineering works- Design for disassembly and adaptability — Principles, requirements and 

guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva - Metodologia per la decostruzione selettiva 

e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare” o sulla base delle eventuali informazioni sul 

disassemblaggio di uno o più componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, allegando 

le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e degli elementi 
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prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. La terminologia relativa alle parti dell’edificio è in 

accordo alle definizioni della norma UNI 8290-1. 

Durante le fasi di riqualificazione dell’edificio i rifiuti da costruzione e demolizioni non pericolosi 

prodotti in cantiere saranno preparati per il riutilizzo, il riciclo e altri tipi di recupero di materiale.  

Il progetto sosterrà la circolarità attraverso l’utilizzo di tecnologie efficienti sotto il profilo delle risorse 

con un edificio adattabile, flessibile e smantellabile ai fini del riutilizzo e del riciclaggio 

Per tale motivo l’obiettivo di economia circolare previsto dal principio DNSH è implicatemene 

soddisfatto attraverso il rispetto dei C.A.M. previsti dal nuovo D.M. 23 Giugno 2022 

 

Verifiche ex-post in fase di esecuzione 

Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerge la destinazione ad una 

operazione “R” 

L’Appaltatore sarà tenuto al corretto conferimento a discarica autorizzata e/o ad impianto di recupero 

di materiali provenienti dalle attività di costruzione e demolizione secondo le disposizioni del D.Lgs 

152/2006. 

Nel rispetto dei criteri di sostenibilità ecologica ed ambientale sovraesposti, per tutti i materiali 

provenienti dalle attività di demolizione in cantiere, l’Appaltatore dovrà comunque preferire il 

conferimento in impianti di recupero piuttosto che il conferimento in discariche autorizzate. 

Lo smaltimento dovrà essere certificato dai formulari di identificazione rifiuti e dai certificati di 

avvenuto smaltimento compilati in ogni sua parte, provenienti dalle attività di costruzione e 

demolizione corredati dagli specifici codici CER identificativi dei rifiuti prodotti. 

 

 

 

6. Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

I requisiti da dimostrare sono indicati nel par. 7.1 del Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 

Commissione del 4 giugno 2021. 
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Verifiche generali ex-ante 

a) Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate 

b)  Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di 

     utilizzare in cantiere 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 

sostanze inquinanti di cui al Authorization List presente nel regolamento REACH.  

Le caratteristiche dei materiali riportate nel Regolamento saranno puntualmente indicate nella 

relazione sui C.A.M. allegata al progetto. 

Il progetto comporterà una diminuzione significativa delle emissioni inquinanti nell’aria, nell’acqua e 

nel suolo poiché: 

-   l’impiego di pompe di calore implicherà un minore impatto in termini di emissione di gas serra; 

-  nel progetto e nella realizzazione saranno utilizzati componenti e materiali edili che non 

contengono amianto né sostanze dannose ricomprese nell’elenco di cui all’allegato XIV del 

regolamento (CE) n. 1907/2006; 

-  in fase di cantiere saranno adottate misure per ridurre le emissioni sonore e le emissioni di polveri 

e inquinanti. 
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Verifiche ex-post in fase di progettazione 

Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerge la destinazione ad 

una operazione “R” 

 

 

 

7. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

Verifiche ex-ante 

I requisiti da dimostrare sono indicati nel par. 7.1 del Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 
Commissione del 4 giugno 2021 “Costruzione di nuovi edifici”: 

 
 
 

 
Il prevedibile impatto del progetto su questa misura ambientale è trascurabile poiché non interessa 

aree sensibili sotto il profilo della biodiversità né si colloca in prossimità di esse.  

Nelle fasi di cantiere saranno assicurate misure di salvaguardia di flora e fauna insistenti sul sito. 
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Verifiche ex-post in fase di esecuzione 

 
Certificazioni FSC/PEFC 

Nell’eventualità che l’Appaltatore in sede di gara proponga l’impiego di materiali in legno quale 

miglioria al progetto, sarà onere dell’Appaltatore fornire le certificazioni FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente relativa ai prodotti a base di legno impiegati. 

 



Tempo di svolgimento 
delle verifiche

n.
Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Non applicabile Trattasi di asilo nido

2 Sì

3 No

4 No

6 Sì

7 No

8 Non applicabile Non previsto

11 Non applicabile Non previsto

12

13

14

15

17
18
19 Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Ex-post

E' stato redatto il piano di gestione rifiuti, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione da 
remoto?

Sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata?
Sono disponibili le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate che indichino il rispetto degli Standard 

internazionali di prodotto richiesti dalla shceda tecnica in questione?

Elemento di controllo

Per i miglioramenti relativi, è presente attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante?
E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

E' confermato che l'edificio sia è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 
fossili?

Sono state implementate eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate relativa al Radon?
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Ex-ante

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?
E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' stata svolta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, certificazione della provenienza  da 

recupero/riutilizzo)?



Tempo di svolgimento 
delle verifiche

n.
Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 No

2 Sì

3 No

4 No

5 Non applicabile Non previsto

6 Sì

7 No

8 Sì

9 Sì

11 Non applicabile Non previsto

12 No

14 Sì

15 Non applicabile Cantiere non in area sensibile

16 Non applicabile Cantiere non all'interno della Rete Natura 2000

17

18
19
20

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di 
condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

E' stata verificata la necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 
prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore presentata?
Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?
Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e 

Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e 
specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?


